
L'album dì casa Italia 

Olimpiadi di Seul 

i Y l * £ 6 n t O « 22 settembre. Con una rimonta sensaziona
le guidala da Carlo Massullo (sopra nella foto), la squadra 
italiana di pentathlon, formala oltre che da Massullo, da Danie
le Masala e Gianluca Tiberti (nella foto sotto), ha raggiunto il 
secondo posto sul podio olimpico. Per due volte: una nella 
competizione a squadre, l'altra in quella individuale con Mas
sullo che nel tiro a segno e nella corsa ha scalato la classifica 
dal nono posto al secondo. 

20 settembre Quattro anni dopo Vincenzo Maenza 
(nella foto a sinistra in azione) ha fallo a Seul il bis di Los 
Angeles nella lotta greco-romana, categoria fino a 48 chilo
grammi «Pollicino», come viene chiamalo dagli amici, ha •sbri
ciolato» tutti gli avversari incontrati nel torneo, fino ad arrivare 
alia vittoria della medaglia d oro In finale il mnikei„n„0 |„t,-| 
trredi Faeii/i f i sco- ' i ' r in •i"i--in r e r l a n il n u t co 
C b Con il *jo ica i o ha p j ' no ' j primi ni'du.ia , Ila 
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Sono stati ventisette 
gli azzurri da podio 

• • SEUL Bordin si arrampi
ca sul piedistallo E il distinti
vo della trasferta italiana As
sieme alla luce abbagliante 
ecco le cupe ombre. A comin
ciare da Panetta, la delusione 
più amara. Torniamo a casa e 
denunciamo alla dogana sei 
ori, quattro argenti e quattro 
bronzi in valigia. Manca all'ap
pello qualcosa o qualcuno. 
Autentici tradimenti non ce 
ne sono stati. Forse il punto 
più basso è stato toccato pro
prio nel calcio con il 4-0 dello 
Zambia. L'Olimpica di Rocca 
non è mai uscita dalla nebulo
sa anche se in parte è riuscita 
a riscattare la «Corea africa
na». I) quarto posto finale con 
due sconfitte consecutive ha 
però ributtato la Nazionale nel 
tritatutto. E, per di più, se i 
giocatori hanno perso favolo
si premi (70 milioni), il sele
zionatore potrebbe anche 
perdere la panchina. 

Ancora una volta se gli 
sport «ricchi» hanno voltato le 
spalle siamo tutti schierati, 
pronti alla.retorica, dei poveri 
ma belli. E una litania: Maen-
za il digiunatore romagnolo, 
gli Abbagnale che perdono lo 
stipendio per allenarsi, la 
scherma senza gli sponsor, il 
boxeur Parisi a salario fisso 
mensile, allevato in famiglia 
dalia Federazione. Sia chiaro: 
il conto è avaro e schematico 
mentre si smonta il tendone 
del Barnum dello sport, La ve
ra sfida si consuma prima del
le Olimpiadi: nelle scuole, nel
lo sport di massa, sui campetti 
di periferia. Semmai quel po
dio è solo un flash di gloria, 
una folgorazione. 

Il capitolo degli imputati si 
apre con il tiro. E come spara
re sulla Croce rossa. Sono tor-

Mosca 8, Los Angeles 14. Sono le me
daglie d'oro vinte dall'Italia nelle edi
zioni dei Giochi mutilati. A Seul con 
tutto il mondo schierato sono state 6. 
Nelle discipline di maggior prestigio 
come il nuoto e l'atletica su 73 titoli ne 
abbiamo vinto uno solo. Ma sul podio 
sono saliti ben 27 azzurri. Eccoli nel

l'ordine: Maenza, Cenoni, Battistelh, 
Massullo, Masala, liberti, Damitano, 
Scalzo, Carmine e Giuseppe Abbagna
le, Di Capua, Poli, Panna, lizzano, 
Agostino Abbagnale, Antibo, Vacca-
roni, Gandolfi, Zaleffi, Bortolazzi, Tra
versa, Meglio, Cavaliere, Della Barba, 
Marin, Parisi e Bordin. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

nati a casa a mani vuote dopo 
l'oro e il bronzo di Giovanne!-
ti e Scribani nell'84. E forse, 
dopo questo safari senza pre
de, la Federazione sarà inve
stita da un ciclone. 

L'atletica leggera sul filo di 
lana è riuscita, grazie allo 
splendido Bordin, a riequili
brare i conti, Reduce da scos
soni che avrebbero demolito 
un ponte in cemento armato 
ha dovuto nel corso degli ulti
mi mesi fare i conti con Te crisi 
personali di Cova e Mei, uomi
ni-medaglia. Senza più le pri
me donne Dono e Sìmeoni, 
«la regina degli sport» è riusci
ta all'ultimo minuto e con la 
gara più affascinante a regala
re l'emozione più grande. Ne-
biolo, dopo un inverno da 
shock, ha tremato. Alla fine, 
però, ha avuto ancora una vol
ta tutti i riflettori per luì. La 
sorpresa? Antibo. una meda
glia, quella del siciliano, che è 
passata però quasi inosserva
ta. Per il resto, se escludiamo 
Mennea e lo strascico di pole
miche, l'atletica ha vissuto co
me una controfigura anonima, 
senza personalità. Tiriamo 
fuori dal mazzo oltre al vetera
no Damilano, il mezzofondi
sta Sabia, tornato in superficie 
dopo lunghi mesi di apnea ed 

MARCO MAZZANTI 

il redivivo Lambruschini che 
ha sfiorato il podio nei 3000 
siepi. 

11 canottaggio con due me* 
daglie «pesanti « si è distinto. 
Due ori, una scuola ricono
sciuta di valore mondiale, l'u
nica attualmente a poter sfida
re senza soggezione le palate 
della Germania dell'Est. Ab
bagnale inossidabili, il quattro 
di coppia grande rivelazione 
in uno sport pulitissimo con 
appena mille veri atleti dalla 
Sicilia a Bolzano. 

Ha raccolto meno del pre
visto, invece, la scherma. Nes
sun processo: Cenoni nel fio
retto (oro), la Vaccaroni e 
compagne nel fioretto a squa
dre (argento) e Scalzo nella 
sciabola (bronzo), hanno por
tato il loro bel mattone per la 
casa da regalare a Gattai. Inu
tile però addolcire la pillola: 
ci si aspettava di più. La Ger
mania ovest ha fatto la parte 
del leone mangiando come 
un'ingorda tutte le medaglie. 
A noi sono rimasti gli avanzi, o 
se preferite le briciole. Forse, 
sotto la maschera, Numa e 
colleghì sono un po' rossi dì 
vergogna. 

Dietro alta lavagna senza at
tenuanti i quattro della cento 

chilometri a squadre. Dalle bi
ciclette doveva venire la pri
ma medaglia, come si dice, 
tanto per gradire. Ancora l'a
spettiamo. Il ciclismo pedala a 
vuoto. E se per la pista il tecni
co Bianchetto reclama perchè 
non c'è attività ed i giovani 
fanno la fame, nelle prove su 
strada si è voluto scancare tut
te le colpe sui tracciati sce-
motti e pianeggianti. Come di
re, se non è duro il percorso 
non vinciamo. 

Oberburger, altro titolato di 
Los Angeles, sapeva benissi
mo che con il ritomo dei pae
si dell'Est sarebbe stato im
probabile alzare una meda
glia. Pronostico puntuale. Più 
difficile spiegare la débàcle 
del judoka Ezio Gamba. Ci 
aveva viziati ed abituati bene il 
bresciano: oro a Mosca, ar
gento a Los Angeles. Qui, vici
no ai maestri orientali, si è 
smarrito. Subito fuori, quasi 

Ha lottato invece l'unico te
stimone del tennistavolo ita
liano. Massimo Costantini, tra 
ì giganti coreani e cinesi non 
ha sfigurato e uno sport fino a 
ieri considerato da noi passa
tempo parrocchiale ha supe
rato gli esami olimpici a pieni 

\oii Dalla racchetta piccola a 
quella grande Ant.hu qui tutti 
erano pronti a sparare votacu 
in pagella Non ci siamo certa
mente inseriti tra le grandi lu
me ma in campo maschile 
Paolino Cane e tra le donne 
Raffaella Reggi hanno recitato 
senza impappinarsi. Anzi, per 
la faentina, a Seul è sbocciato 
il fiore ali occhiello del suc
cesso su Chris Evert. 

Negli sport di squadra tutte 
le attenzioni andavano a Vir-
dis e compagni (miliardari fin
ti od olimpici veri) e così pal
lanuoto e pallavolo hanno vis
sutoci luce riflessa. Poco fila
le perché entrambe non sonò 
entrate nell'elite mondiale. 
Più cocente la delusione per 
la pallanuoto: il successo alle 
Olimpiadi di Roma con il Set
tebello è ormai archeologia 
sportiva. Il volley, arrivato con 
un pizzico di fortuna all'ap
puntamento, si è difeso senza 
lasciare impronte visibili. 
Troppo poco per una Federa
zione con mezzo milione di 
praticanti. 

La ginnastica ricorda con 
struggente nostalgia quell'oro 
di Menichelli di 24 anni fa. In
tanto ci accontentiamo dì 
qualche buon piazzamento. 

Per ultimo il nuoto. È venu
to un bronzino storico con 
Battistelli, primo ragazzo ita
liano a salire sul podio. Ma ta 
statistica questa volta non 
supporta le prestazioni. Tutti 
bocciati, anzi per Lamberti sì 
può apertamente parlare di di
sfatta. Avevamo portato in 
Oriente una squadra abbon
dante: per tutti, rincalzi e pez
zi grossi, il viaggio in aereo sì 
è trasformato in una gita fuori-
porta a tremila chilometri da 
casa. 
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I S l T O n Z O » 21 settembre Prima di Stefano Battistetti (sotto nella foto) nessun nuotatore italiano era mai salito sul podio 
olimpico II diciottenne romano ce I ha fatta nei 400 metri misti, con il nuovo primato italiano, 4'I8"01, che è il quinto miglior 
risultato di sempre nella distanza 

O f O n Z O . 23 e 29 settembre. Doppia medaglia di Lron 
zo nella sciabola. La prima l'ha vinta nella gara indiv. tjLalc 
Giovanni .Giamburrasca» Scalzo (sopra nella loto). Sei onda 
medaglia, sempre nella sciabola, l'ha ottenuta la squadra for 
mata tla Scalzo, Massimo Cavaliere, Gianfranco Della Bana 
Ferdinando Meglio e Marco Marln. 

O T O n Z O * 23 settembre. Veniva dato per «fuori lorma.. 
negli ultimi campionati italiani aveva dovuto cedere II passo al 
giovane De Benedictis. Invece l'aria olimpica ha rinnovato le 
energie di Maurizio Damiiano (nella foto), oro a Mosca nell'80, 
bronzo a Los Angeles nell'84, che a Seul ha ottenuto ancora 
una medaglia di bronzo. 

A r g e n t O » 26 settembre In una sfida a tre, lunga lOmi 
la metri Salvatore Antibo (sopra nella loto) e riuscito ad ag 
guantare la medaglia d'argento, stretto tra un marocchino che 
vive a Siena, prono, ed un keniano, arnvato terzo II corridore di 
Altofonte ha fatto fermare il cronometro sul record italiani! 
27'23"S5 
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